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MONDO UTILITIES  

Perché scegliere l’acqua di rubinetto: parola agli 
esperti di Gruppo Cap e Altroconsumo 

La green utility lombarda e Altroconsumo presentano una guida e due 
video in cui vengono esplorati vari aspetti dell’uso dell’acqua di 
rubinetto, dalla sua sicurezza agli enormi vantaggi dal punto di vista 
dell’impatto ambientale e del risparmio idrico ed economico. 

Trattare l’acqua con rispetto e responsabilità permette di porre le basi 
per un utilizzo sostenibile e consapevole di questa risorsa 
indispensabile per la vita. È da questo concetto che nasce la guida 
“Dalla sorgente al rubinetto. L’acqua potabile nella vita quotidiana” 
realizzata da Gruppo CAP in collaborazione con Altroconsumo. Il 
gestore del servizio idrico della Città metropolitana di Milano si è 
infatti affidato ad Altroconsumo, organizzazione indipendente di 
consumatori con all’attivo numerose attività di tutela e informazione, 
con un duplice obiettivo: far emergere il valore dell’acqua di rubinetto 
come fonte affidabile e sicura da bere e, allo stesso tempo, 
incoraggiare pratiche sostenibili per preservare e proteggere questa 
risorsa vitale. 

Un vero e proprio vademecum che informa i consumatori sul ciclo 
dell’acqua, sui rigorosi controlli che vengono effettuati su base 
giornaliera per garantire la sicurezza e la qualità di questa risorsa, su 
come leggere l’etichetta dell’acqua. La guida sfata anche qualche 
falsa credenza. Un esempio? Il calcare presente nell’acqua, da 
sempre considerato dannoso: non solo non rappresenta una minaccia 
diretta per la salute dell’uomo, ma viene esclusa ogni possibile 
correlazione con lo sviluppo di calcoli renali. 

Prosegue, quindi, la campagna di informazione della green utility 
lombarda per promuovere il consumo di acqua del rubinetto, “Prima di 
dire NO, almeno bevila!”, lanciata in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Acqua attraverso la presentazione di una ricerca 
condotta da CSA Research per Gruppo CAP. Proprio da questa 
indagine di mercato era emerso che, sebbene i cittadini promuovano 



l’acqua del rubinetto, quasi la metà beve solo quella in bottiglia, con 
conseguenze ambientali significative.  

“La realizzazione di questa guida si inserisce in un’attività di 
sensibilizzazione più ampia che Gruppo CAP porta avanti ormai da 
tempo, con l’obiettivo di promuovere comportamenti mirati alla 
riduzione dei consumi – ha commentato Yuri Santagostino, 
Presidente di Gruppo CAP -. Parlare di uso sostenibile dell’acqua 
significa gestire le risorse idriche in modo equo, efficiente ed 
ecologicamente responsabile, attraverso un impegno congiunto e 
coordinato dei singoli e della collettività. Grazie a questa guida e al 
punto di vista autorevole degli esperti di Altroconsumo vogliamo offrire 
degli spunti di riflessione utili e dare agli utenti tutte le informazioni 
necessarie per scegliere e agire, prendendo sempre più 
consapevolezza che l’acqua è una risorsa preziosa e limitata”. 

"Il tema della qualità dell'acqua potabile è per noi di Altroconsumo di 
grande importanza da tempo.” Dichiara Federico Cavallo, 
Responsabile Relazioni esterne di Altroconsumo. “Scegliere di berla 
del rubinetto non solo ci permette di godere di un’acqua di alta qualità, 
ma rappresenta anche un gesto concreto di rispetto per l'ambiente, 
riducendo significativamente la produzione di rifiuti plastici derivanti 
dalle bottiglie usa e getta, contribuendo così alla diminuzione 
dell'inquinamento e alla salvaguardia del nostro ecosistema. Come 
Altroconsumo, siamo quindi felici della collaborazione con Gruppo 
CAP, che ci permette di rafforzare il nostro impegno verso una 
gestione sostenibile e consapevole delle risorse idriche, promuovendo 
insieme una cultura della sostenibilità e della responsabilità 
ambientale, coinvolgendo inoltre i cittadini sull'importanza di scelte 
quotidiane che fanno la differenza per il nostro pianeta e per le future 
generazioni." 

Sempre con la collaborazione degli esperti di Altroconsumo Gruppo 
CAP ha realizzato anche due video informativi che hanno coinvolto la 
Direttrice Ricerca e Sviluppo di Gruppo CAP Desdemona Oliva e 
Maria Giovanna Guiso, Project Manager Laboratori Acqua Potabile 
sempre dell’utility, che fanno il punto sulle caratteristiche dell’acqua di 
rubinetto, sottolineandone ancora una volta la qualità e la sicurezza. 



Sia la guida sia i video sono consultabili sulla landing page dedicata 
alla campagna informativa: 
https://www.gruppocap.it/it/bevidalrubinetto . 
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Elezioni comunali, in Lombardia 961 
Comuni alle urne: la geografia del voto 

La gran parte non arriva a 5.000 abitanti, solo in 37 superano la soglia 
dei 15.000 che prevede l’ipotesi del ballottaggio. Pavia, Cremona e 
Bergamo i capoluoghi di provincia 

 

Milano- È la democrazia della porta accanto. Al voto l’8 e 9 giugno sono chiamati i 
residenti di 961 comuni lombardi su 1.502. La gran parte di questi paesi non arriva a 
5mila abitanti. Raramente a diecimila. E soltanto in 37 superano la fatidica soglia dei 
15.000 che consente di andare al ballottaggio il 23 e 24 giugno, nel caso nessun 
candidato superi subito il 50% dei voti: sono il 3,9% del totale . E solo tre sono i 
capoluoghi chiamati alle urne: Pavia, amministrata dal 
centrodestra, Cremona e Bergamo, fin qui guidate dal centrosinistra. 

Se le elezioni europee che si tengono contemporaneamente sono un test per il 
governo e per i leader nazionali, per le amministrative lombarde è soprattutto una 
prova di fiducia nella democrazia quotidiana, quella dei sindaci di comunità piccole, 
cui compete la gestione di servizi di base, vicini ai cittadini e direttamente misurabili. Il 
voto per i Consigli e i primi cittadini sarà anche un test inedito per alcune comunità. 
Saranno le prime elezioni, ad esempio, per Uggiate con Ronago, circa 6.700 abitanti 
un provincia di Como, uno dei nuovi Comuni istituiti nel 2024 in Lombardia a seguito 
di una fusione. Novità per il sistema elettorale dei comuni di Agrate 

Brianza (Monza), Casalpusterlengo (Lodi) e Concesio (Brescia), che, 
avendo superato la soglia dei 15.000 abitanti al censimento del 2021, andranno al 
ballottaggio. Altri comuni hanno superato la soglia, stando almeno ai dati di anagrafe, 
ma quel che fa fede per l’applicazione della legge elettorale è proprio il censimento 
ufficiale, che cade ogni 10 anni. Tradizione mai modificata a partire dall’Unità d’Italia 
nel 1861. 
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